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REGIONALE DELLA SARDEGNA


L’AVIS REGIONALE DELLA SARDEGNA ha celebrato, domenica 25 Aprile 2010 a CARLOFORTE  presso il Cine Teatro Mutua, la

39°  ASSEMBLEA REGIONALE


All’Assemblea ha partecipato il  Dott. Vincenzo Saturni Presidente AVIS Nazionale. Sono intervenuti quali ospiti, il Dott. Michele Bajorek responsabile della Struttura Regionale di Coordinamento,e il Dott. Gesuino Mulas Primario del C.T di Carbonia Iglesias.

Hanno partecipato inoltre, 161 Presidenti delle sedi Comunali e Provinciali e  97 delegati in rappresentanza di 28.126 soci iscritti nelle 153 Avis Comunali presenti in SARDEGNA che hanno effettuato n° 38.843 donazioni, così distribuiti:

	PROVINCIA
	DONATORI
	DONAZIONI
	SEDI
	DELEGATI

	Cagliari
	7.176
	10.892
	24
	24

	Sassari
	6.320
	7.030
	32
	22

	Olbia-Tempio
	3.645
	5.307
	19
	13

	Oristano
	3.134
	4.571
	28
	11

	Carbonia-Iglesias
	2.924
	4.049
	9
	10

	Nuoro
	2.712
	3.630
	23
	9

	Medio Campidano
	1.332
	1.912
	13
	5

	Ogliastra
	883
	1.452
	5
	3

	TOTALI
	28.126
	38.843
	153
	97



Temi principali trattati dal Presidente Francesco Letizia nella relazione:

1) Bisogna incentivare la raccolta interna, anche gestita dalla nostra associazione, se si vuole mirare all'obiettivo dell'autosufficienza regionale diminuendo la dipendenza dalle importazioni da altri centri trasfusionali della penisola. Tale obiettivo si può raggiungere con una collaborazione efficiente fra le nostre strutture e le Istituzioni Regionali e locali, dando piena attuazione al Piano Regionale Sangue e rendendo operativa la Struttura  Regionale di Coordinamento di modo che possa coordinare l’attività di  tutti i centri trasfusionali della Sardegna. 

2) L'Avis è sempre disponibile a gestire direttamente la raccolta ma deve essere messa in grado di farlo in maniera economicamente equilibrata. Occorre adeguare, ai sensi dell’accordo della Conferenza Stato Regioni del marzo 2008, i rimborsi minimi, fermi al 2005, sia per quanto riguarda le attività promozionali e in misura ancora più urgente, per le attività di raccolta associativa.

3) Puntare sul coinvolgimento delle forze giovanili che sono presenti nell'Avis ma che spesso sono relegate in ruoli marginali e di scarsa responsabilità. Assieme a loro bisogna sviluppare le azioni rivolte soprattutto al mondo della scuola.

4) Si riafferma, nei confronti dell'Autorità Sanitaria Regionale, il massimo spirito di collaborazione: il nostro apporto sarà costante e ispirato dagli ideali di solidarietà e fratellanza, rivolto ad alleviare le sofferenze delle persone malate che dal dono del sangue traggono benefici insostituibili.
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